
IN ITALIA 

CVYH-O t\o\ / • n t i f i R ^ pubblica la relazione annuale V/uric uta CUI1U sul rendiconto generale dello Stato 
Equità fiscale? Nel 1989 ancora un miraggio, la riforma si allontana 
«Italia '90» un disastro per TAnas. Rischi anche per le «Colombiadi»? 

«Bocciato» il governo 
Economia e tasse da rifare 
Bocciato, anzo bocciatissimo, il governo e i suoi mi
nisteri. Sommersa dalle crìtiche soprattutto la politi
ca economica e fiscale. Il verdetto è contenuto nella 
relazione della Corte dei conti sul rendiconto gene
rale dello Stato per l'esercizio finanziario 1989. E la 
Corte non risparmia alcun settore, da «Italia '90» ai 
progetti per la salvaguardia di Venezia, dalla sanità 
alla giustizia, ai trasporti. 

MARCO BRANDO 

M ROMA. È un librone rosso 
spesso 770 pagine: «Decisione 
e relazione della Corte dei 
conti sul rendiconto generale 
dello Stato per l'esercizio fi
nanziario 1989». Basta aprirlo a 
caso per essere accolti da bor
date di crìtiche, sfilze di rim
proveri, sequele di note di bia
simo. Un giudizio assai severo 
nei confronti del governo e dei 
suoi ministri che. in termini 
scolastici, sembrerebbe equi
valere ad una bocciatura in tut
te le materie, «buona condot
ta» compresa. Roba. In appa
renza, da far arrossire anche il 
pia Imperturbabile dei nostri 
governanti. Se non fosse che 
questi ultimi sono abituati ad 
incassare dalla Corte, ogni an
no, critiche altrettanto feroci 
senza dare apparenti segni di 
pentimento: destino ingrato 
per I magistrati contabili, i qua
li spesso, nella relazione, ricor
dano, tra un rimbrotto e l'altro, 
di avergli segnalato da tempo 
alcuni di quei guasti e di quelle 
anomalie del sistema. 

Quali? Per quel che riguarda 
l'esercizio finanziario 1989 la 
più tartassata appare la politi
ca economica e finanziaria del 
governo. Vediamo. 

Fltco. Il sistema tributario 
continua ad essere caratteriz
zato da «una perdurante pre
valenza dell'Imposizione diret
ta so quella Indiretta»; questo 
fenomeno, causalo da «diffi
colta di politica fiscale e da ca
renze della pubblica ammini
strazione, allontana il sistema 
dal principio dell'equità fisca
le, fine ultimo che la riforma si 
era proposto». Bisogna evitare, 
chiede la Corte dei conti, «una 
politica di inasprimento della 
pressione tributaria» e puntare 
piuttosto «sull'allargamento 
della base imponibile». Ma gli 

apparati che dovrebbero oc
cuparsene non «danno segni 
di riorganizzazione». Non solo, 
notevoli somme risultano ri
scosse dal fisco ma non anco
ra versate alle tesorerie dello 
Stato: 11.290 miliardi nel 1988. 
17.307 nel 1989. 

Debito pubblico. Bocciato 
il ministero del Tesoro. Il collo
camento dei titoli di Stato nel 
1989 ha comportato maggiori 
difficolta che in passato. Ed 
esistono due grossi problemi: il 
frazionamento delle compe
tenze in materia di Indebita
mento tra la direzione genera
le del debito pubblico e la dire
zione generale del Tesoro; 
l'autoalimentazione del debito 
a causa del crescente peso de
gli Interessi e la continua immi
nenza delle scandenze dovuta 
all'abbreviamento della vita 
media dei titoli (nel 1988 il de
bito era, in termini di paga
menti, pari a 78.070 miliardi, 
saliti nel 1989 a quota 92.875). 

Partecipazioni ttatail. «Il 
rinnovato impegno imprendi
toriale del sistema», rileva la 
Corte, rischia di rimanere fre
nato da «un contesto istituzio
nale privo di regole idonee». Si 
riconosce alla galassia delle 
partecipazioni statali il merito 
di puntare «verso migliori con
dizioni di equilibrio economi
co», ma rimangono «grandi 

' aree e settori di criticità», quali 
ti Mezzogiorno e la siderurgia. 
Ci sono «spinte divergenti, fat
tori di perturbazione e tensioni 
non sempre controllabili, con
nessi con ampie problemati
che irrisolte». Si possono cosi 
«creare punti di divergenza 
con le regole del mercato in
terno e soprattutto di quello 
europeo». SI rischia Insomma 
di perdere il treno per l'Euro
pa. Non solo. La relazione sot

tolinea la necessita di un mag
gior ricorso al meccanismo 
della programmazione, «il cui 
corretto funzionamento appa
re essenziale per l'indirizzo e il 
controllo dell'attività degli enti 
di gestione». I dati di precon
suntivo delle partecipazioni 
statali indicano comunque per 
il 1989 una sensibile crescita 
degli investimenti, più 21,7 per 
cento, grazie al forte incre
mento dell'Ili, che ha investilo 
in Italia oltre 13.700 miliardi. 
Ma ecco una denuncia: si assi
ste a un ritomo alla partecipa
zione diretta dello Stato a for
mule di azionariato, sganciate 
dai poteri di indirizzo e di con
trollo, previsti dalla legge, delle 
Partecipazioni statali. Nella re
lazione vengono citati i casi lri-
Rel. Efim-Rlbs. Gepi e la previ
sione di una nuova società 
controllata dal ministero del
l'Agricoltura. 

Se fisco, debito pubblico e 
partecipazioni escono piutto
sto malconci dall'esame della 
Corte dei conti, non mancano 
nella relazione espliciti riferi
menti a questioni che negli ul
timi tempi hanno attratto l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca. E il caso dei lavori svolti in 
vista dèi recenti campionati 
mondiali di calcio e dell'impe
gno per la salvaguardia di Ve
nezia. 

Italia '90. Per l'apertura di 
nuovi tratti stradali, la manu
tenzione ordinaria e straordi
naria e per la costruzione di 
aree di servizio in occasione 
dei Mondiali sono stati spesi 
4.230 miliardi. 2.S62 dei quali 
a carico dell'Anas. Secondo la 
Corte questi lavori - definiti 
•troppo ambiziosi» - hanno fi
nito per assorbire le somme 
destinate al «Piano decennale 
della grande viabilità». Un vera 
terremoto. «Molteplici elemen
ti - scrive la Corte- fanno rite
nere che lo strappo verificatosi 
nell'ambito della programma
zione pluriennale dell'Anas 
non potrà più essere ricucito in 
tempi brevi». E incombono i la
vori per le «celebrazioni co
lombiane» del 1992, che, es
sendo basati sulte stesse pro
cedure, rischiano di mettere 
ko definitivamente l'Anas «in 
assenza di ulteriori finanzia-

Controlli nei ristoranti dell'Italia turìstica 

Cibi guasti, cucine pirata 
Secondo blitz dei Nas 
1 carabinieri dei Nas, il Nucleo antisofisticazioni, 
hanno compiuto il secondo raid, dopo quello di di
cembre, nei ristoranti della penisola. Nel mirino le 
località turistiche. Emerge una situazione meno 
drammatica della precedente. Due esercizi su tre, 
questa volta, sono in regola con le norme. Il ministro 
De Lorenzo: «Situazione preoccupante ma in mi
glioramento». 

LUCIANO LUONOO 

••ROMA. «La situazione è 
preoccupante anche se emer
ge un miglioramento rispetto 
ai precedenti controlli del di
cembre 1989». Cosi il ministro 
della sanila. Francesco De Lo
renzo, ha commentato i risul
tati della nuova indagine dei 
Nas, il Nucleo antisoflstkazio-

. ni dei carabinieri, resi pubblici 
ieri, sulla ristorazione nelle lo
calità turistiche della penisola. 
Questa volta gli agenti si sono 
mossi tra tavolini e cucine, for
nelli e frigoriferi. Ristoranti e 
bar sono entrali nel mirino dei 
carabinieri nel giorni scorsi. 
Tra il 25 e il 26 luglio hanno ef
fettuato 67S ispezioni accer
tando ben 517 infrazioni. A de
terminare le infrazioni sono 
state 220 strutture, locali, bar, 
ristoranti, paninoteche, sparse 
in tutta Italia. Sono stali quindi 
455 i locali risultati in regola. 
Nel precedente controllo, svol
to alla fine dello scorso anno, il 
15 e II 26 dicembre 1989. le 
Ispezioni erano state 536 e 
avevano evidenziato 646 infra
zioni in 388 diversi esercizi di 
ristorazione; in regola, allora, 

v< «tino stati solo 148 esercizi, su 
un campione più ampio di 
quest'ultima indagine. La per

centuale di strutture in regola 6 
quindi risalita questa volta al 
67,4%, dopo che nella prece
dente indagine aveva registra
to il preoccupante tasso del 
27,7%. Passando ad una analisi 
più dettagliata si scopre che in 
questa indagine e l'Umbria la 
regione con il lasso di Infrazio
ne più alto: sono risultali non 
in regola selle esercizi su quat
tordici, la mela. Seguono in 
graduatoria la Basilicata, con il 
45% di esercizi «fuorilegge». 18 
su 40 complessivi, la Puglia, 20 
su 47, il 42,5%, e la Lombardia 
con 30 irregolari su 73 esercizi 
controllali, il 41% circa. A ruota 
il Veneto, 40% di Irregolari. l'A
bruzzo, la Calabria e il Lazio. 
In coda, le regioni dove da 
queste indagini emergono ri
storanti più affidabili e regola
ri, sono il Molise con il 12,5% di 
Irregolari, solo 2 su 16, e il Pie
monte con il 19%. 10 su 51, l'E
milia Romagna, la Val D'Aosta 
e la Liguria. Tra questi estremi 
sono comprese tutte le altre re
gioni. Le infrazioni accertate 
dai Nas si suddividono in 150 
penali e 367 amministrative. Di 
natura penale le infrazioni sul
la vendita di alimenti e bevan
de alcooliche e superalcoliche 

senza la prescritta autorizza
zione, la mancanza di autoriz
zazione sanitaria, il cattivo sta
to degli alimenti oltre che l'i
nosservanza di ordinarie di
sposizioni. La mancanza di li
bretti sanitari e precarie condi
zioni igieniche hanno 
determinato invece la gran 
parte delle Irregolarità ammi
nistrative che sono stale segna
late alle automa competenti. 
Notevole anche l'entità del se
questri elfettuati dai carabinie
ri: oltre undici tonnnellate e 
mezza di alimenti vari tenuti in 
un cattivo stato di conservazio
ne o abusivamente congelati e 
tenuti in locali non adatti. Se
questrati inoltre quasi settemi
la confezioni di alimenti, bibite 
analcoliche, vini e liquori. Dal 
punto di vista economico si 
raggiunge un valore di 218 mi
lioni. Posti sotto sequestro an
che locali e strutture per un va
lore di oltre seicento milioni di 
lire. Un locale adibito alla pro
duzione di pasta, una cucina 
completa di attrezzature e un 
deposito di alimenti mancava
no delle necessarie autorizza
zioni sanitarie. A concludere il 
panorama delle operazioni so
no state scoperti quattordici 
impianti frigoriferi attivati abu
sivamente. In tulio sono 121 le 
persone segnalate alle autorità 
contro le 132 persone della 
passata indagine. «Non si può 
non registrare • ha commenta
to dopo l'operazione il mini
stro De Lorenzo - un significati
vo miglioramento rispetto al 
precedente servizio. È questo il 
miglior incentivo per andare 
avanti nella tutela della salute 
dei cittadini». 

Andw I lavori per «Italia '90» nel mirino della Corte dei conti 

meti (piuttosto Improbabili 
nell'attuale congiuntura)». 

Salvaguardia di Venezia. 
La Corte sostiene che occorre 
rimediare «all'intreccio delle 
competenze e alla molteplicità 
dei soggetti destinatari delle at
tribuzioni finanziarie, che si ri
flettono negativamente sul pla
no operativo». Si e «aggravato il 
clima di incertezza preesisten
te, rimettendo In discussione 
dopo quasi dieci anni (il riferi
mento è al progetto «Rea» per 
la creazione di paratie mobili, 
ndr) le scelte di fondo pro
gressivamente maturate con il 
consenso e la partecipazione 
dltuttil soggetti istituzionali In
teressati». 

Questi alcuni «scampoli» 
della relazione della Corte dei 
conti sul rendiconto 1989. Ma 
le valutazioni sono a largo rag
gio e non tralasciano alcun 
settore. Significativo il giudizio 
sugli infortuni sul lavoro: il 
quadro normativo sulla si-
cuerzza e igiene nel nostro 
Paese è stato bocciato senza 
appello. «La situazione, e in 
particolare l'alto numero di in

fortuni - si legge - denotano 
un divario esistente tra l'avan
zato livello del sistema produt
tivo e l'arretratezza del settore 
dell'infortunistica sul lavoro». 
Vengono citati gli ultimi dati 
disponibili, relativi all'88: 
1.134.603 Infortuni. 50.021 ma
lattie professionali e 3.026 inci
denti con esito mortale. Del 
tutto insufficiente l'impegno in 
questo delicato settore da par
te degli enti preposti, Usi e 
ispettorati del lavoro. 

La sanità? Secondo la Cor
te dei conti è completamente 
in tilt. «Largamente insufficien
te» il livello dei servizi erogati, 
come dimostra «il crescente ri
corso dei cittadini a strutture e 
moduli assicurativi a carattere 
privatistico». Eppure nel 1989 
sono stati spesi per il servizio 
sanitario 69.575 miliardi e la 
spesa ha subito un «incremen
to superiore sia al tasso di in
flazione programmato che a 
quello effettivo». 

La giustizia è un altro set
tore, secondo la Corte, in con
dizioni disastrose. C'è «un 
drammatico divario in termini 

di risorse finanziarie» tra il dise
gno riformatore e la situazione 
organizzativa e gestionale del-
l'amministrazione giudiziaria. 
•I mezzi finanziari assegnati al
la funzione della giustizia - si 
legge nella relazione - media
mente si aggirano sull'I per 
cento del bilancio statale, una 
percentuale assolutamente 
Inadeguata alle straordinarie 
esigenze di questo delicato 
comparto». Mancano soldi, 
mancano magistrati, persona
le amministrativo, agenti di cu
stodia. 

Nel mirino anche la Pubbli
ca istruzione. Secondo la 
Corte dovrebbero essere aboli
te le sovrintcndenze scolasti
che, definite «uffici inutili». Vie
ne rilevata inoltre «la grave si
tuazione» delle strutture edili
zie delle scuole del Meridione 
e la complessiva carenze del 
sistema formativo. Il dato più 
evidente è il progressivo calo 
della popolazione scolastica, 
passala da 9.059.927 unità nel 
1987 a 8.687.434 unità nel 
1989. I magistrali contabili 
hanno per la prima volta esa

minato Il giovane ministero 
dell'Università e della ricer
ca scientifica: anche in questo 
caso non mancano i rilievi cri
tici, visto che non è stata ap
provata la legge sulle autono
mie e il personale del ministe
ro non è ospitato in strutture 
idonee. E ancora, «preoccupa
zione per i ricorrenti segnali di 
degrado e di impoverimento 
che minacciano il patrimo
nio ambientale e culturale», 
un quadro sconfortante dello 
stato in cui versa il ministero 
delle Poste e telecomunica
zioni: proprio per quel che ri
guarda le Pt, in «grave crisi», si 

. osserva «una forte divaricazio
ne tra scarso rendimento dei 
servizi tradizionalmente offerti 
e redditività di altri offerti in 
concessione». Il disavanzo del
le Poste ha toccato quota 
1.909,6 miliardi. Un disastro 
anche la gestione dei traspor
ti. Nel 1989 il disavanzo ha 
raggiunto 945 miliardi. «La si
tuazione gestionale e azienda
le - è il verdetto della Corte - è 
ormai in costante crisi». Un'en
nesima bocciatura. 

Venezia, non riesce l'operazione Salvadori contro i turisti dell'Est 

A S. Marco il Uvaceo «verboten» 
Vìgili fra le lattine e i wurstel 
«Zalvadori? Ze lui paga pranzo a me, mio panino ka
putt in cestino», ridacchia herr Willy da Dresda, se
duto a bivaccare sui gradini della piazzetta dei Leo
ni. Al vigile che lo invita ad alzarsi annuisce discipli
nato; ma non si sposta di un millimetro, incollato a 
centinaia di altri turisti impegnati in un gigantesco 
picnic all'ombra di S. Marco. È il primo giorno del-
('«operazione decoro» del neoassessore Salvadori. 

P A I NOSTRO INVIATO 

MICHKLS SARTORI 

• i VENEZIA Mezzogiorno, il 
sole picchia, I gradini in ombra 
della piazzetta dei due Leoni 
sembrano i posti a sedere del 
metrò nelle ore di punta. Cen
tinaia di turisti accovacciati co
me piccioni, gomito a gomito, 
appena uno si alza un altro 
prende posto. Tra I piedi, sul 
selciato, si accumulano lattine 
di Coca Cola e birra, bottiglioni 
In plastica di acqua minerale, 
carte unte e bordi bruciali di 
pizzette. I contenitori per rifiuti 
straboccano. Le lattine, insie
me a cannucce, bicchieri di 
plastica, cartoni di latte, a que
st'ora hanno già conquistato il 
conquistabile: si sono infilate 
sotto la pancia dei due leoni in 
marmo ruggenti, sono straripa
te tutto attorno a palazzo Du
cale, si sono arrampicate perfi
no sui davanzali della stazione 
dei Vigili urbani di piazza S. 
Marco. Tanto, loro, i vigili, son 
tulli fuori, Impegnati nel primo 
giorno deli-operazione deco
ro» voluta, fortissimamente vo
luta dal neoassessore Augusto 
Salvadori. Girano a coppie, 
lungo le Procurane ed i moli, 
con fotocopie del regolamento 
comunale nel blocchetto delle 
multe: vietato «picniccare», vie
tato salire sulle panchine, vie
tato svestirsi o rivestirsi per 

strada, vietato infilare i piedi in 
acqua... 

Ecco che finalmente ne pas
sa uno, il vigile urbano numero 
300, nella piazzetta dei Leoni. 
Hai voglia, per spostare la gen
te ci vorrebbe un bull-dozer. 
•Non si può fare pic-nic», bron
tola poco convino davanti ad 
una coppia che mangia pani
ni, «non si mangia in piazza», 
ripete a due anziani signori te
desco-orientali, impegnati a 
scoprire le delizie dell'Occi
dente ma subito ripiegali su un 
bivacco mollo pionieristico ed 
a buon mercato, un bottiglione 
d'acqua, wurstel del supermer
cato, pesche di un banchetto. 
Uno dei due, herr Willy, annui
sce vigorosamente, ma non si 
sposta di un millimetro. Al cro
nista, che gli spiega in che co
sa è incappato, replica ebbro 
di libertà: -Zalvadon?Zc lui pa
ga pranzo, mio panino kaputt 
incestino». 

Nessun altro si sposta, men
tre il vigile continua di malavo
glia a rimbrottare e rimprove
rare. Scusi, ma quante multe 
ha fatto oggi? «Nessuna». E tut
ta questa severità annunciata 
da Salvadori? «Avrà anche ra
gione. Ma questa gente come 
dovrebbe fare? Dove può se
dersi? Dove può mangiare, se 

magari arriva con poche lire in 
tasca? Il comune dovrebbe fa
re mense, bagni, mettere indi
cazioni precise dei divieti, riti
rare i rifiuti più spesso. Mica 
posson fare tutto i vigili, I vigili 
non si comprano alla Standa». 
Lui, il numero 300, Ieri è stato 
dirottato a S. Marco da S. Pao
lo. Con l'occhio alla piazza, 
l'operazione decoro» sguarni
sce le altre zone. 

Il bilancio del primo giorno 
della guerra a cartacce, torsi 
nudi, cani «sporcaccioni» e mi
croevasori vari è in effetti di po
chissime multe. Prevale il buon 
senso. O l'impotenza. Anche 
se l'assessore, reduce da un 
sopralluogo, parla di «succes

so». Vaglielo a spiegare ai turi
sti imbottigliati a S. Marco, ih 
una piazza lavata ieri con gli 
idranti, ma poco dopo già 
sporca, tra riliuti e rivoli di li
quidi zuccherosi. Sarà il «salot
to» più elegante del mondo, 
ma anche l'unico dove man
cano sedie, divani e servizi vi
cini. Mangiare neanche pro
varci: tutto attorno o son posti 
tanto modesti quanto carissimi 
(a occhio: dalle 60.000 lire in 
su), o trattorie «a prezzo fisso» 
dove bisogna sopportare cal
do e resse. E sedersi? Cerca 
cerca, fra gradini transennati e 
«masegnl» proibiti, non restano 
che sei panchine per decine di 
migliaia di persone. O i tavolini 
dei bar, ma solo per abbienti. 
Prova, scontata, al Florian: un 
bicchiere di acqua minerale, 
un toast, un caffé, diciassette-
milanovecento lire, compren
sive di un supplemento -con
certo». L'orchestrina suona ve
loci medley. dal sirtaki a Rosa-
munda. per clienti seduti con 
le caviglie immerse in micro
vortici di piume di colombi, 
sacchettini, cicche e salviette. 

E se si deve fare la pipi? La 
ricerca della toilette, nell'as
senza di indicazioni, è un trek
king sotto il sole. Eccone una, 
finalmente, appena superata 
l'esclusivissima «Compagnia 
della vela» davanti alla quale, 
avverte un cartello comunale, 
•e vietata la sosta ai pedoni». 
Lunghe code, ingresso a paga
mento, e senza spiccioli pronti 
poche speranze: «Banca ban
ca, cambiare in banca», spedi
sce via due vecchiette tede
sche la custode. Finalmente 
una ricerca facile: l'unica cosa 
di cui piazza e dintorni sono 
ricchi sembrano banche, 
agenzie di cambio. 

Lista civica blocca Comune 
Sessa Aurunca, consigliere 
anziano impedisce la nascita 
d'una nuova giunta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I NAPOLI. Una maggioran
za di 18 consiglieri comunali 
su 30 non riesce ad eleggere 
sindaco e giunta. Accade a 
Sessa Aurunca, dove un rap
presentante della discussa lista 
della «Campana», che è anche 
consigliere anziano, ha man
dato a vuoto la prima seduta 
del consiglio comunale, facen
do dimettere uno dei consi
glieri eletti nella sua compagi
ne, e poi dichiarando sciolta la 
seduta. Contro questa prevari
cazione hanno protestato tutti 
i partiti che eleggeranno la 
nuova giunta (De, Pel, Verdi, 
Psi), ma anche lo stesso ve
scovo di Sessa Aurunca, mon
signor Nogaro, che ha inviato 
una lettera al futuro sindaco in 
cui lo Invita a resistere alle 
pressioni e all'arroganza. Sulla 
vicenda del consiglio comuna
le di Sessa Aurunca il senatore 
del Pei Ferdinando Imposima-
to ha presentato una interroga
zione parlamentare. 

Sesia Aurunca e uno dei co
muni a rischio di infiltrazioni 
camorristiche. La sezione del
la De, prima della campagna 
elettorale, venne commissaria

ta per evitare infiltrazioni ma
lavitose. Il commissariamento 
provocò una frattura, e accan
to al simbolo «ufficiale» fu pre
sentata una lista civica, appun
to la «Campana», molto chiac-
chierata.Durante la campagna 
elettorale non sono stati pochi 
i candidati delle altre liste che 
hanno ricevuto pressioni e 
consigli per non scendere in 
lizza. Leader della lista civica e 
Pasquale Lillo, che in passato 
ha avito problemi con la giu
stizia, dai quali e, però, riuscito 
sempre ad uscire indenne. 

Tre liste (De, Psi e Rinnova
mento, che raccoglie comuni
sti, verdi, cattolici) per evitare 
qualsiasi inquinamento hanno 
deciso di formare la nuova 
giunta escludendo qualsiasi 
conlatto con la lista «Campa
na». Forte del ruolo di consi
gliere anziano Pasquale Lillo, 
però, ha annullato le sedute 
convocate dal commissario 
prefettizio e poi in base alla 
nuova legge ha convocalo tre 
sedute al limite dello sciogli
mento. Oggi pomeriggio alle 
17,30 è prevista una nuova riu
nione del consiglio comunale. 

Dv.f. 

Accordo Manca-Ruberti 
La laurea in diretta tv 
Andrà in onda via satellite 
il canale «universitario» 
M ROMA Laurea «via tv» in 
vista, forse, anche per gli stu
denti italiani, come già avviene 
in Gran Bretagna e negli Stati 
Uniti. Va in questo senso l'ac
cordo firmato ieri dal presiden
te della Rai, Enrico Manca, e 
dal ministro dell'Università e 
della ricerca scientifica, Anto
nio Ruberti, con il quale viene 
istituita una commissione mi
sta ministero-Rai, formata da 
dieci esperti, che avrà il compi
to di predisporre i programmi, 
di individuare strutture e argo
menti, di studiare come utiliz
zare il satellite Olympus per 
«programmi di università a di
stanza e di formazione perma
nente» attraverso trasmissioni 
in diretta tv, videocassette e se
minari radiofonici, e di analiz
zare le esperienze degli altri 
paesi. «Negli Slati Uniti • ha 
detto Manca - già esistono ap
posite reti di pay tv per l'inse
gnamento a distanza, e anche 
nel nostro paese l'uso del sa
tellite offre, di fatto, un esem
pio di cimale dedicato. Il setto
re "educational" è in espansio

ne in tutto II mondo, e questo 
accordo rappresenta un enor
me potenziale di sviluppo con 
il quale la Rai avrà l'opportuni
tà di approfondire il proprio 
impegno e le proprie cono
scenze già sperimentate con la 
pluriennale esperienza del Di
partimento scuola educazio
ne». Ruberti - che ha ricordato 
come nella sola New York Uni
versity siano già 90.000 i «di
plomati via cavo» - ha quindi 
spiegato che ,-on questo ac
cordo «il ministero si propone 
di dare impulso e sostegno allo 
sviluppo di iniziative e pro
grammi di formazione iniziale 

* e permanente a distanza. Per 
questo - ha aggiunto - nel di
segno di legge sugli ordina
menti didattici in discussione 
al Senato sono stati previsti 
meccanismi finanziari per so
stenere questo tipo di pro
grammi». La gestione e l'asse
gnazione dei diplomi - ha co
munque chiarito il ministro -
resteranno appannaggio e a 
discrezione degli atenei, se
condo le tradizionali regole». 

Albisola, addio spiagge libere 
I bagnanti della domenica 
sono maleducati? 
«Rimandiamoli a casa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHISMZI 

• i GENOVA Troppe risse, 
troppa confusione, troppa 
sporcizia nelle spiagge libere? 
E allora, visto che non si riesce 
a sopire i rissosi né a tenere 
sotto controllo gli insudiciatoli 
della battigia, aboliamo le 
spiagge libere. Questa la dra
stica e disperata soluzione, let
teralmente da «ultima spiag
gia», escogitata ieri dal sindaco 
di Albisola Superiore Adelio 
Venturino (socialista, alla gui
da di una giunta di pentaparti
to) all'indomani di una rissa 
gigantesca che domenica po
meriggio ha «movimentato» la 
zona del Capo, mandando no
ve persone all'ospedale. 

A dare il via al casus belli sa
rebbe stata un' improvvisata 
partita di pallone, una di quel
le sciagurate e rumorose per-
formances che lungo le nostre 
coste affliggono "«ni porzione 
di arenile minimanente adatto; 
e che effettivamente rappre
sentano una fonte di invadente 
disturbo per la massa dei ba
gnanti non giocatori, i quali in 
genere aspirano a godersi sole 
e mare senza troppi schiamaz
zi e soprattutto senza correre il 
rischio di essere centrati da 
qualche tiro maldestro quanto 
violento. Protagonisti del gioco 
della discordia in questione un 
gruppo di giovani, «calati- con 
una carovana di moto da Asti, 
che avevano scelto un'area nei 
pressi di un ristorante; quando 
ai titolari del medesimo è par
so che ie pallonate comincias
sero a mettere in serio pericolo 
le vetrate del locale, sono par
tite le prime rimostranze; ne 

sarebbe scaturito un battibec
co, uno scambio di insulti e 
improperi, e alla fine i conten
denti sarebbero passati, come 
suol dirsi, dalle parole ai fatti, 
con spreco di cazzotti e di cal
ci non più al pallone ma allo 
stinco dell'avversano. Per se
dare la rissa c'è poi voluto del 
bello e del buono, compreso 
l'intervento dei carabinieri di 
Albisola, che ora stanno svol
gendo indagini per identificare 
i più facinorosi (e sarebbe co
munque già emersa, nel grup- • 
pò disceso dal Piemonte, una 
certa percentuale di individui 
con precedenti penali). Nove, 
come abbiamo detto, sono do
vuti ncorrere al pronto soccor
so, con prognosi tra i dieci e i 
venti giorni ciascuno. E a que
sto punto il sindaco Venturino 
ha detto basta; basta con le 
spiagge «selvaggiamente» libe
re, con i bivacchi di fortuna 
sulla bella passeggiata rimessa 
a nuovo a suon di miliardi, con 
la sporcizia a mucchi anche, 
nelle aiuole inutilmente fiorite. 
«Non vogliamo privatizzare tut-, 
le le spiagge - precisa il sinda- '. 
co - ma vogliamo attrezzare 
quelle libere in maniera da do
tarle oltre che di servizi anche 
di un minimo di controllo e di < 
sorveglianza anti-teppismo; ed " 
è in questo senso che ci siamo 
rivolli al Prefetto perche si fac- • 
eia interprete delle nostre ri- ' 
chieste presso la Capitaneria; 
in ogni caso devono finire que-j 
ste invasioni di maleducati,.' 
che per spiaggia libera inten
dono un temlorio di frontiera ', 
senza nessun dovere di civile» 
convivenza». 
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